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flava qualche fperanza d’; ggiufìa- 
mento A' che bifogna appiicarfi 
umicamente per evitate imalidella 
guerra, ed i pericoli, che ne’ quali 
farebbe la Religione. Che di man­
dargli un’ Ambafciatore fìraordìna- 
rioiàrebbeun renderlo fofpetto ai 
Papa, e dar luogo alle cattive inter­
pretazioni degli Spagnuoli.

Vedendo l’imperatore crefcere 
le difcordie del Papa, e della Repú­
blica,ed i Rè di Francia,e di Spagna, 
occupati ad acquetarle, volle per 
onore elTere del numero. Mandò 
dunque il fuo Vicecancegliere all’"; 
Ambafciator di Venezia per dirg li  
che S. M. I. avendo intefo chele d i­

fcordie. della República col Papa 
andavano ad una rottura aperta, fi 
era rifolura di miichiarvifi per por­
tare le due parti ad un buon’ aggiu-  ̂
ftamento, quando faprebbe, che 
ambedue lo gradinerò, e che efla vi J  
potrebbe oprare con onore. L ’Anv j 
bafciatore rifpofe che la fuá Repú­
blica non domandava, che la pace, 
sfarebbe ogni godibile per non in-
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